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Superlativi gli atleti ti axzurri fi i 
Battuti dai tedeschi per 107 *|z a 
100' |2 , gli italiani haoeo supe­
rato I finlandesi per 108 a 100 

Come era nelle umerali 
p r e n s i o n i l'Italici Ila perduto 
rincontro con la de rinatati 
(107.1 '2 a 100,1/2) eil lui uni­
to quello con la Finlandia 
(WS a 100): ma nessuno 11-
l'rcbbp creduto che lo scarto 
con i tedeschi sarebbe stufo 
cosi ninnino e di contro «osi 
c lorato ciucilo <i itosiro /(ico­
re nel confronto con i fin­
landesi. Questo duplice .suc­
cesso azzurro, possiamo «liìa-
vuirlo cosi, è dovuto ninnili 
alla c!er«if« prc.sftictotie «li 
1711 «si tutti oli «lieti; ilo l\er-
ruti a Coralli da Murimi e 
Carlo Lievore, a Alcioni, «1 
Bravi. Chiesa. Volpi, tutti in-
5(1 mina clic si sono haffuti da 
leoni come da molto tempo 
«011 e raro ino abituati a ve­
dete 

I.n seconda giornata è ini­
ziata con il salto con l'us-fo 
o«l il f/ini'ollotlo Nel salto 
sono in ourti: Haronelielli e 
Chiesa per noi, .S'utiuen e 
Landstrom per la Svezia. 
Lehnertz e A/oli min. per la 
Germania Nel giavellotto i 
fratellt Lievore per l'Italia. 

CARLO MEVORE si e cnii-
fcrninto atleta di CIUSM' 

intcrnuriniinlc 

Lame e Paancn per la Fin­
landia, Salomon e Matcr per 
Iu Gemmimi . 

Poi la prima corsa, quella 
deali S00 metri dove sono im­
pennati Baraldi e Fraschini 
titillili). Adam e Schmid! 
(Germania). Vtiorisalo e Sa-
loncn (Finlandia). Come ieri 
nei 1500 metri, è Baraldi che 
si incarica di fare l'andatura 
scniiito da Fraschini. I 400 
vi. sono passati in 5-t"; poi 
Adams si porta al cornando 
trascinandosi Schmidt e Sa-
loncn. /M'uscito dell'ultima 
curvn Baraldi è superato an­
che da Fraschini ma riesce a 
contenere l attacco di Viio-
ri.talo Intanto Adams e 
Schmid! s'impcpnano testa a 
testa ed ti secondo c ince per 
un soffio col tempo di l'49"3. 

DETTAGLIO TECNICO 
METRI »>•>: t) Scluiililt (C.) 

I' |9'3: 2» \<lam in.ì r i v i : 3» 
Salonrn «Fin.) ri9"8; 4» fra­
schini «li.» l\$0-7: 5» «araldi 
«II.» I"i0•"$: 6» VuorHahlo (Fin > 
l'M". 

HO OST-: 1) Ma/za (II.) ll"7: 
2) Svara (II.) ll"7: 3) Penslirr-
Kcr (G.) Il"7: 4) Strine* (« . ) 
15"2; 5) Koivu (Fin.» I3"3; 6) 
llaapaia (l'In.) 1S'6. 

METRI 20fl: Hrrriill (11.) 2I"2: 
2» SirancI (Fin.) 21"»: 3> Nan-
joks (Ger.) 2l"9: 4) Malendorl 
Ifìrr.) 22'": 5) MmcRintl (II.) 
22"2; 6» Slrrn (Fin.) 22"4. 

1-ANCIO DEI. GIAVELLOT­
TO: 1» Carlo L i c o r e (It.) m. 
7«.t9; 2) Paanrn (Fin.) 75.M; 
31 G. I.irvorc (It.) 71.28: 4) 
Salomon (Orrm.) 73.71: 5) Iali­
ne (Fin.) 73.20; 6) Mairi" ( O r . ) 
70.54. 

M. ]OM SIEPI: 1) Bohmc 
<G«r.) rtrCC: 2) Ijnft-r (Grr.) 
) («' - ( ; 3) Vinanrn (Fin.) r « " « : 
4) Karvnnen (Fin.) 91S"; 3» 
Costa (It.) »*24"; 6) Torniate 
(It.) 9-40"8. 

10 000 M-: 1) Saloranta (Fin.) 
29'5»'". 2) Horrr (Grr.) 30'Ot"; 
3» Konrad (Grr.) 3o'ir"8: 4) 
Ramala (Fin.) 30'26'S; 5) Volpi 
(II.) 3tV4l~; «) A"tonrlll (It.) 
31*11". 

DISCO: I) Rrpo (Fin.) m. 
52.8S; 2) Comollnl (It.) in. 
52.40: 3) Lamini (Fin.) m. 50.49: 
4) Rado (It.) m. 50.25; 5) tJuhr-
Jr (Grr.) m. 49,01; C) Pfllrgrr 
(Grr.) m. 48.65. 

STAFFETTA 400 x 4: 1) Ger­
mania J*ie"l (Obrrttr. Klapprr. 
Kindrr. Kaufmann): 2) Italia 
J'H"! (Catola. Fossati. Frasrhl-
rti. Panciera); 3) Finlandia 
311**7 (Rrkola. Klvrla. Rinta-
makJ. HcIKten). 

SALTO IX U N G O : 1) Strin-
bach (Grr.) metri 7.53; 2) tira­
ci (It.) 7.41; 3) Valkama (Fin.) 
7.10: 4) Trrcnilanl (It.) 7.27; 
5» Molzorricrr (Grr.) 7,21: 6) 
A*ia!a (Fin.» 7.03. 

SALTO CON L' ASTA : 1) 
I.*ndttrom (Fin.) metri 4.40; 
2) SuUnen (Fin.) 4,25: 3) l.rh-
nert* <Ger.> +4.ti: 4> Chiesa 
(It.) 4.20; 5) a parità Baron-
chlelli (IL) e MohrinR (Ger.) 
metri 3,80. 

Puntefffflo Anale: Germania 
batte Italia 107 : a 100 :; Italia 
batte Finlandia 108 a 100. 

Partono gli ostacolisti dei 
110 metri. Sono: Alitaci e Sva­
ri! per noi, Koivu e lluupnln 
(Finlandia), Stcuies e Pen-
sberger (Germinila). Steines 
fa una partenza falsa; la se­
conda è buona. Svara, come 
al solito, parte almeno 60 CHI. 
dietro (/li altri, ma al primo 
ostacolo e (fio all'attezza di 
Mazza e Pensberger. 1 tre 
vanno avanti sempre alla 
stessa differii ed insieme 
piombano sul /ilo di lana. Il 
/olotiuish dà radiane a Mazza 
che vince in 11"7 Con lo s tes­
so tempo .sono classi/icaft 
Svanì e Pensberger. 

Kilt rimo IH scena oli scatti­
sti dei 200 metri Geriinir ri­
nuncia ed il pubblico /iscliia 
Il tedesco ha accusato unii 
strappo alla (lambii (per non 
incontrarsi nuovamente con 
Herrnfi?) .Sono «il cui: lier-
ruti e Mcncgitzzi (Italia), 
Malcndarf e iVaujoIcs (Ger­
mania), Strami e Stren (Fin­
landia) Per Bcrrtiti è unii 
pusscooiufu, la sua anione e 
sciolta e va ria che è un pia­
cere Vederlo II torinese vin­
ce nettamente, facilmente in 
L'l"2 Dietro è Strilliti con 
21"S e poi Naujoks con 21"'.). 

Il lancio del fitavellotto si 
conclude con la rittoriii «li 
Carlo U m o r e che al (piarlo 
lancio ha scagliato l ' a t t r i t o 
a m. 7<ì.S.'J Dietro di lui si 
piazza il finlandese Paanen 
con vi. 75,nr> e poi Cìiorunni 
Lievore con un lancio di tu. 
74,28, ancora al di sotto delle 
sue possibilità. A questo pun­
to il piititeodio dei dm: incon­
tri è: Italia-fSermauia 70-72, 
Italia-Finlandia H4-04. 

Le ri ltorie azzurre sono fl­
uite. Gli italiani passano * in 
difesa • cercando di perdere 
meno punti possibili. -Volo 
Consolili! o firut'i potrebbero 
ridarei una vittoria. Si cor­
rono t 3000 ri», siepi «loi'C Co­
sta e Tonnato partecipano 
solo per non perdere troppi 
punti. In/atti netto è il d i ca -
rio con i /liilaiidcsi Vittimai 
e Kiirronen ed i tedeschi 
Uohiic e Laufer. I quattro 
-stranieri- fanno corsa a se 
ed alla fine Boline vince ni 
!)'06"tì cpuaiiliundo il .. record 
italiano di Baraldi! Laufer «% 

secondo, poi i due finlandesi: 
buon ultimi Costa e Tonnato. 

Del ariippo delle prime {ta­
re resta solo il salto con 
l'asta «At ni. 4,2H sono ancora 
in tiara il nostro Chiesa, il 
tedesco Lehnertz e i due fin­
landesi Landstrom e Satinai 
Intanto iniziano le pare del 
disco e «lei salto in lunpo che 
vedono impennati Consolini e 
Kudo (Ital ia! . Pflieficr e 
Hulirie (Germania), Hepo e 
Lommi (Finlandia) nei lanci: 
Alalsberpcr e .Strinimeli 
(Germaniu). Bravi e Teren-
ziam (Italia), ValIvUina e A -
siala (Finlandia) nei salti. 

1/attenzione si riporta però 
sulla pista quando partono i 
fondisti per i 10 mila metri. 
Kssi sono: Anfouclli e Volpi 
(Italia;. Kantala e Saforantu 
(Finlandia) Hoper e (Conrad 
Kicriiiuum;. Kantala e lloiter 
si alternano «il cornando m e n ­
tre Volpi e Anfoiielli si man­
tengono nel pruppo II pruno 
chilometro è passato in 2'54"2 
con in testa limitala II se­
condo tri 5'S2"8. Ricordiamo 
che quando Volpi boti»4 il re­
cord italiano dei 10 mila m e ­
tri, quindici ploriti or sono, 
coli passò t 2 km. in 6"00"4. 

Al comando vanno ora i 
due tedeschi ma Volpi e A n -
foticJIi non cedono. L'anda­
tura si fa più lenta ed il qu in­
to km. è passato da llapcn 
in I-T56--I. Frattanto Autonc l -
It e Konrad si sono staccati. 
Al sesto chilometro che è 
passato in 17*55"* .S'atoranfa. 
Haacn e limitata oftaccano: 
Volpi cede e perde frreno a 
vista d'occhio, poi anche Ran­
tola cede mentre llaaen e Sa-
loranta continuano appaiati 
Il pubblico, che tocca ora le 
15 mila riniti), incita a gran 
voce Volpi ma il bresciano ri­
sente eri<Ientemente della 
tremenda fatica di ieri II no­
no chilometro è pascalo dm 
due di testa in 270.»" « 100 
metri sono Rantola e Konrad 
che nel frattempo è rinvenuto 
forte, n circo 200 m è Volpi. 
AnfoncIIi a .150 i'Itimo pircv 
Saloranta -sprinta' a -""50 
m «lai fnipiiardo e lascio Ha-
pen surplace I.o sua Tutorio 
è netta m 29'5<>" II tedesco 
ottiene 30'04". quindi Konrad. 
Rantala. Volpi (30"-l6"; r An-
tonelli (311D. . 

A'el sa l io con l'asla nrnnn-
aono in para solo i due fin­
landesi Landstrom e S m i n c n 
II tedesco Lehnertz è caduto 
a m. 4.25, Chiesa a m. 4,20 

La gara a staffetta 4x400 è 
l'ultima corso tn programma 
II quartetto italiano è com­
posto da Catola. Fossati. Fra­
schini. Panciera. Catola fa 
quel che può e porta il c a m ­
bio a Fossati per ult imo Fos­
sati rimonta Ktrela e dà il 
testimone a Fraschini in se­
conda posizione. Le posizioni 
non cambiano e anche Pan­
ciera parte m seconda posi­
zione. Il • rosso • va r ia ve­
loce. attacca il battisi rada 
Kaufmann ma non ci riesce: 
riesce incrre a contenere Io 
estremo attacco del finlande­
se Hellsten classificandosi al 
secondo posto La Germania 
ha corso in T10"4. l'Italia in 
3'11~1 e la Finlandia m 3'11"7. 

Starno alle strette Le clas­
sifiche dell'asta, del disco e 
dei salto m lungo dorrebbero 
decidere dell ' incontro con la 
Fini india A questo punto il 
printeppio è: Germania-Italia 
92-S3. Ifatia-Finlandia PO-SI. 

Si ronclnde ti disco con la 
r i t tona del finlandese Repo 
(m 52.S5) ti quale precede ti 
sempre generoso Consohni 
(S2.40) e l'altro finlandese 
Lammi (50.49). Anche il salto 
con l'asta termina con la vit­
toria dei due finlandesi: 
Landstrom si € fermato m m. 

4,40, Satinai a 4,'t?> Le «ose 
si mettono male? 

Ma Bravi salva il puntell i lo 
anche non vincendo la para 
che è dppuuuuupio del tedi -
sco .S'tcinbuch con m 7,5.1. lu-
fatli Bravo ott iene 7,-t't e pre­
cede ti finlandese Vulkuma 
(7,40). Il puntcoaio /inule e 
quindi il semtonte: Germaniu 
butte Italia 107,1/2 a 100,1/2, 
Italia batte Finlandia 10S a 
100. Molto, molto mefilio del 
previsto Vii bravo, quindi, a 
tutti oli azzurri vincitori e 
cinti. 

Il EMO (JHI'ItAKIH 

Le atleie di Ostrawa 
vincono a Pisa 

l'ISA, 27. — I/incontro inti-i-
n,i/lon.ile di atletici U-KKCI.I-
fcmniinilc fr.i le ci-coflov.irclic 
del eruppi) di Ohtr.iw.i «' l.i i.ip-
)>it~e>ìt,itiv,t tnstMii.t. «'In» Hi e 
dlK|>ut.it;i .ill'Aieli-i G.irlb.ilcli, 
«li fronti' A nvimcritto imbblko, 
«1 e (oiti'IiiKo con lii vittori.i 
delle forti ulU-te eecoslov.icche 
eiie li.inno prev.ilno per .VI :i Mi 

M.iKnifir.unente Kiiid.ite «lall.i 
n:i7ion,i|e Kov.mkov.i. che KÌ e 
.iHKiiulic.it.i ben rie «.ire in pro-
Hr.imin.i (Lindo inoltre un note­
vole contributo .dia vittori.! del­
la «.(.itfetta 4 x 100. lo Miele cc-
coiclovacclic hanno avuto ra­
gione della (.(renila r«t;it,tf n/.i 
«Ielle toM-alic 

DECISO IERI A FIRENZE 

Luigi e Giulio Proietti 
puniti dalla Fcdcrboxe 

Gli arbitri Pica e Bordini squalificati per 
un anno — Sfida di Campari a Lamperti 

l'ila tasi della spellai alare tiara ilei .'1(1111 tu. siepi, sono al eein.utdii ' finlandesi i Ile 
Uiiline (In* il t e d e In ( e i / u posi / ione 

poi \ ci ialino lt.ittil11 dal tedesco 

IPPICA SOVVERTENDO IL PRONOSTICO E LA TRADIZIONE 

L'importato Aegior si 
per la s e c o n d a vo l ta nel G.P. 

impone 
di Merano 

Solo sci cavalli hanno finito il percorso - Spegasso al terzo posto dietro a N i m 

(D.il nostro inviato spec ia l e ) 

AKfìlOK \ luce l i d i a m e n t e n .Merano (te lefoto » 

NKLLA PRIMA l)KU,K <;KAM)I PROVE AUTUNNALI 

E etite su Roble Espine 

Il migliore degli anziani, Gioviano, finito al 3. posto - I risultati delle altre corse 

l.a prima delle grandi prove 
.nituiin.i'u alle Capannelle. il tre 
\olte milionario l'reoiio Federi­
ci» Te?»» elle metteva .1 Con­
fronto 1 tre anni con Kli an­
ziani Milla ili.<t.iil.*.i di 1WH> me­
tri 111 j»i-ta grande, si e risol­
ti» con una s itton.i di miMit < 
di Kcate MI Noble lupino mcii-
tre il miglioro degli annani. 
(iioviaiH», finiva toivo «eilza «•— 
MTO mai <tato molto jx-ricoli'-i» 

Pubbl.co a"*«ai mimerò*»» m..!-
grado la g10rn.1l.-1 non e< i le 
fa\i>re\o!e Al -lietting la M-II-
scndena Mianl olio al.1ne.1va 1! 
tre anni Molino o Taziano d e ­
viano ora f.i\ orila offerta .1 
V4 contro 1', di Ec.ite. 2 - di 
Noble INpmo 0 ti «li Top Top 

Al Via andava al comando 
Molino seguito «la Kcato. NobV 
Kspine. Giosiano e Top Top che 
perdeva presto contatto Nulla 
di mutato lungo la rotta di 
fronte alla grande curva sem­
pre al coniando Molino ohe 
cercava di spianare la strada 
al compagno Gioviano. quindi 
Eeatc e Noble Espine o Giovia­
no. Entrando in dirittura. Mo­
lino ne aveva presto abbastan­
za od Ecatc passava al coman­
do con ai fianchi Noble Espine 
ben sotionula da Marchetti. 
mentre Gioviano stentava a te­
nero il ritmo. Al prato Giovia­
no. alla fruita, non progrediva 
«ni era chiaro che la iotta por 
la vittor.a ora n*trotta ai duo 
tre anni 

A Ilo prime tribune Noble 
E*pino scmbra\ .1 avere la mc-
g'10. ma Ecate tornava a stac­
carsi e. malgrado il disperalo 
f.nalo di Marchetti, conservava 
ancora una incollatura di van­
taggio sulla sua a\versana al­
l'arrivo Terzo a due lunghezze. 
nettamento battuto, il cinque 
anni Gio\iano che ha corso »n 
maniera inferiore ali* attesa e 
quarto Top Top 

Ecco 1 risultati 1 Cor*am 1» 
Reboghina. 2» Dolciano Tot 
V 16. P U-lfi. Acc 22 - li Cor­
sa- 1» Doublé Scotch. 2> t-i 
Fayotte Tot.- V Zi. P 11-12. 
Acc. 44 - III Cor»,!.- 1» Avven­
go, 2i Acae Tot : V. 3$. P 13-
13. Acc «56 - IV Carta 1) Va­
nesio. 2» Satre. Tot : V. 29. P 
13-23 Acc 63 - V Corsa- 1> 
Ecate. 2) Nob'.c Espine Tot 
V. 33. P. 20 - 13. Acc. 4* - V7 
Conta: I» KOCJSS, 2» Valenza 
Tot.: V. 35; P. 16-14. Acc ?S -
r/7 Corso- 1) Galantide. 2> Cer-
vato. 3) La Bella di Paestum. 

T<-t - v :ir>. v ia-^i. \ c c .•••» 
\'llf Cor»n It Glo-tar. 2> l.. 
mondile. :it (;.influii 

Le ginnaste romene 
vincono al «Palaiiello» 

Si e c o n he-o al « Palazzi t li• 
dil lo >p<irt » «<>ii !e l'ri'ic fem­
minili il to tmo intern.izioti ili 
di ginn ittica. ••!£ ini/v «ti» pi-r 
11 li tirale il novantennio d i l l i 
FGI Torneo che «ah ilo M-r.ili 1 
vi<=to la vittori.1 di Vicarili nel 
lottoro m.t«chi!e 

l.a vittoria li 1 arriso alle atlo-
!o romeni" che si sono classifi­
cato noi primi duo piwti tii-min-
ciando una tecnica «' un grado 
«il preparazione superiori a tut­
te le altri' Lo sorelle Cioognam. 
che difendevano 1 colori italia­

ni. si sono piazzati- .1 ru l la i ' 
delle piti nuotate avvers ino. 
(•infermando cosi 1 progro>M da 
loro conseguiti in (|iie>ti ultimi 
tempi Di cisanionti- inferiori le 
dire Ecco lo ela^-ifulii' indni-

«lu.ili-
II Tei>(lore«cti (Ui-ni > punti 

• ; v.«o. 21 jov-.ui iltoni » :w i«..>, :ti 
«"teogii.ini Mirandi (It > .IT S«"H>. 
Il ("icognanl Ho«ell.i (Il 1 "17 7^5. 
'»» C'oulon (Fr > .17.100 Ct Dilu­
ii.'imi' (Fr | .1t> 57n. 71 Fottner-
Kii der iGtrm <»eeui I e Mukie 
l.'llg » *>(ì 405 ") Marie (Jug > 
>f- 4i«tt 101 Bciii-vchuda «I«r > 
"•il"», il» Knitmevi-r tG«-rm 

I'M > "̂» 7»>'> 121 K.ira (I«r » pun­
ti ; » .v<5 

ii .xssiiicx rr.R NAZIONI: 
! ' R. maina punti 7fi 4<»«l. 2> Ita­
li 1 7.'Wò. 3) Francia .17 .H70 4> 
Jugx-I tv 1,1 72 S*.-». 5» Gi-rmania 
ocinl, ntale 72 2.10. 6» Israele 
punti 71 400 

MKRAXO 27 — Sovver­
tendo la tradizione che non 
ammette • hit - per un t>i w-
tore del ' Merano -. l'itnlo-
francesc .'\cpior si è impov-to 
oppi .sin ~>00U metri del diffi­
cile percorso del Gran Pre­
mio. rinverdendo lo .splen­
dido «Iloro cofH/in.s-fiito nel 
f')"r» .'luche f/iie.stn roltn il 
potente •maro di tt'iirrinr lui 
condotto indisturbato dalla 
partenza facendo praticamen­
te corsa a se" e finendo primo 
con lanio maritine al tmaliar­
do iiiiiltiiiiilioiKirio La ritto-
ria di Aeawr ?• stata natural­
mente una larprcta poiché tjh 
erano preferiti sulla Iiiriiprui 
dei - boofviiiolv'er.s - 1 francesi 
liosnap Offerto a due quote 
Montlouvicr nuotato pure a 
due e l'italiano Spegasto alla 
stesso quota, bisognerà ag-
mungere cubito d questo pun­
to che la XXI edizione del 
(irmi Premio è stata funesta 
alla magmoranza dei concor­
renti Infatti lolfitnfo sei ca­
valli hanno t'unto il percor­
ro: tutti oli altri sono stati ri­
tirati per incidenti più o me­
no gravi 

Ma l't'iii'inio itlln cromico: 
ciclo coperto per tutta la gior­
nata di corsa ma niente piop-
pni fortunatamente. Alle lti.45 
e.tnftì 1 14 concorrenti si sono 
presentati alla sfilato salutati 
da un caldo applauso del fol­
to pubblico che, mente af­
fatto impaurito del tempo in­
clemente. si è stipato nei re­
cinti dell'ippodromo di Maga 
Poco dopo la partenza sol­
lecita e reaolare Piglia il co­
mando -Acpior sepmto da iVoa 
•Vo«t. «In /.olcifepts-cht e «ili 
altri tuffi ben rapprtippofi 
Più staccato Spcgasso e ai A 
praticamente fuori corsa 11-
In«ion -S'iilfa prima curva po­
sti invariati, per cui il primo 
pussopipo doranti olla tribu­
na vede i coralli sfilare nel­
l'ordine: .-ìcaior. .Yoo .Yoa. 
r ot»ifep«<clif. Spemiwo chiu­
de il aruppo: IUusìon è sem­
pre lontano 

Sulla seconda curva nella 
scia di j>\coior sempre il duo 
della tenderti: di Taahabue. 
mentre al secondo pcc.Mippio 
duranti al pubblico .Aeoior è 
scoiato da Xoa .Voi:, fppoari-
fo. r.ol.ifep*<crif. .Y:na e i 
france«i C/in«tiy"< Flr.me. Mil-
let. vengono Poo U'clfon. Spe-
gasso e WiiMon Dopo ti pas-
.tappiO sulla dtcaonaìe presso 
la curva al salto <i è ritirato 
Xoa Xoa I tredici rimasti 
continuano con foaa la mas­
sacrante impresa con sempre 
in tc^Ja .4eoior che t iene sem-

FIHENZE l'7 — Il Conigl io 
direttivo della Fcdcrboxe li i 
inflitto oggi una multa di un 
milione al Mguor Luigi Idiolet­
ti. e ha hqu.ilifii ilo pei un an­
no Giulio Proietti e gli arbitri 
romani Pica e Bollimi I due 
fratelli Proietti Mino ut iti lieo-
nocciuti colpevoli di •• atteggia-
niento M-orretto » veiso l'.nbi-
tro itigli M> i he a Sanremo di-
reot.e ut 1 minio dit-ciitibilc che 
tutti hanno potuto vcdeie alla 
T V i! campionato d'Kurop i 
dei piuma Mi Caprin e il 
frani ( se Lamponi 

In «pioli in i umilio molti af-
feiniarono che Giulio Proietti 
piieiiio il direttore del i onib it-
tllllento meiltle altri a^lill l ino 
Ohe il •• 1*1 i ondo •• di C'apiall 
limito la sua icazioue ad alcu­
ne ot-canihvi l'iiw verbali Cer­
tamente in (lUeU'oi i-at.|oi)o il 
i ompiirtaiiK nto dei due fratel­
li {'inietti non fu limpid iniente 
sportivo, m.i .incile «(nello di'!-
r.irbltro nuilto Lincio a do ido-
i.ire per cui no e giunto, ionie 
e giuMo. punire I due pioeu-
ratori. (..irebbe oltretutto giunta 
una noia ili )>) IMIIIO per il di­
rettore del inateh che nulla fe­
ce per reprimere le miniciot<c 
seorrette/zo del franiOM-

La vicenda degli ai bit ri f- no-
t.i nei direttori romani sono 
•M.»ti accusati di aver pretit-o 
••diarie nli|ieriori alla regola­
mentari .. per ansiciir.ire alle 
riunioni • arbitri d, bella pre­
senza » Due di e»sni nono «-t.itt 
puniti E gli altri'' Erano inno­
centi? Allora va detto con elil.i-
ro/.z.i Erano coliievoli? Allora 
vanno puniti come gli altri 

La Fcdcrboxe, |tifine. Ila in­
viato la afilla (li Campari a 
Lamperti per il titolo europeo 

fatti, (piando Lui M st iva pre­
parando in \ IM.I di ll*iii(. outio 
i on Vi--i ntin alien, nido-i imi 
Dandoli.i. viil»i un (luto (i>l|n 
al s( Un nasali Dappi lina il 
« anipioue ili in (ludi impili taii/a 
ali I ( osa poi l|llall(li' un alt il -
i o i n flilinv.it.- In (o<-tiiu-i a 
t mulinali al « muli illuni utu 
lOt l IO S p i / ^ l l l , ) },| Mit topn- . , .ni 
attui ite visite mi tilt he Risal­
to (osi una lievi li some al na­
so Ora Lui sta In ni . e si il], -
Ila, peto solo ,i disc di i s i r i l -
/i a t l i tu i II Min proi tiratole 
Steve Kl 'Us h i pici idilli i he 
non vi (• nulli di l'i.ivo e i ln-
I.ol poii.l (plinto pinna ris i]i-
• e sul i|uadi.ili. Cut t inatt i ­
vità fului.i ili 1 i impii'iif liti 
vvellers, Klaus i llus.u e i --i riu­
niranno piossuiuinii liti \ i i de-
( idi-io il da farsi Cniin i no­
to Lui nuli pntra un miti .ne al­
imi altm ivviis.iiiii ehi non 
sia Visentin, -tlil Ulti uffu i ili 
al titolo (urolito Non e pero 
improli.ilnle (he 1 suoi amml-
mstiatori i Modano alla Fede-
ra/iuni- Italiana un nnviu d i l -
l'nu ontm m mudo i he l u i 
piiss.i mi nnt i ale Visintm, do­
po la tt.isferta in Aiifitii a du­
rante la «piale «lovrchlie ini ori­
t i .ne Giti/ por il titolo mon­
diale ili I Welteis-Junior 

pre .seguito da Lokifepsscht. 
Xinu. mentre anche Spcgasso 
si fa sotto minaccioso 

Sull'ultima diagonale si eli­
mina anche Lokifepsscht e 
sulla retta di fronte è la vol­
ta di Christg's Fiume a In-
scuiorci le penne La se lez io­
ne è spietata e mentre ci si 
ari'icino al traguardo il plo­
tone si riduce .sempre più 
Montimi vier scompare pri­
ma della prinide curru. Io se­
guono poco dopo sulla via del 
calvario U'alton, /((usimi e 
Argo III Sono rimasti in set­
te. Aepior clic buldanroin-
Mienfe al comando ormai ap­
pare chiaro che sarà lui il 
riiicifore .Sulla rrtta d'arri­
vo l'episodio drammatico' 
mentre il sauro di Alfredo 
Galdt si allunga, nell'ultimo 
strappo la lotta per il po«:fo 
d'onore si accende tra Xtna e 
Ippognfo: r/iicst'iiltinto pren­
de però male la siepe finale 
e cade rovinosamente 

L'ordine d'arrivo è il se­
guente: 1) .Aepior; 2) a 4 lun-
nhezze Xina: 3) Spcgasso a 
una l: 4) a 3 l Rosnap: 5) 
Picdugile: 6) Millet 

VITTORIO SIRTORI 

I pugili dilettanti 
per V incontro 

di Bucarest 
Per l'incontro di Iliicirest 

che vedrà impegnati ì nostri 
pugili contro «nielli rumeni, so­
no stati convocati ventidue 
atleti che terminarono la loro 
preparazione presso la Scuola 
Militare «it Educazione Fisica 
in Orvieto Di questi, solo l i 
partiranno per la Romania. 10 
titolari e A riserve 

Questo incontro, elio permet­
terli ai mi*tri pugili di eono-
s-cere alcuni dei loro avversari 
delle Olimpiadi di Roma, rive­
ste un alto interesse poiché i 
rumeni cercheranno di riscat­
tare le duo sconfitte subite nd 
«ipt-r.i dei nostri a Roma ed a 
Ferrara 

Da (pianto ci e «iato sapere 
la formazione azzurra dovreb­
be essere la seguente- Pistidda 
(mosca). /..'impanili (gallo): 
Mastell.iro (piuma). M u s s o 
(leggeri). Piazza (vv. leggeri): 
Benvenuti (vv pesanti). Napo­
leoni (medi): Fava ri (m mas­
simi). Masteghin (massimi). 

Partiranno, invece, in «piaii-
tà «li ri.serv<>- Franceschi (mo­
sca): Linzalone ignito). Orma 
(vv leggeri): Del Papa (ni mas­
simi). 

Loi risalirò 
presto sul « ring » 
MILANO. 27. — Duilio Loi, 

continua a ((allenarsi in vista 
della prossima attività. Il cam­
pione d'Europa svolge però sol­
tanto lavoro atletico, avendo­
gli il medico consigliato di non 
calzare por ora ì guantoni In-

Cavicchi-Friso 
al « Palasport » 

di Bologna 

Stasera il Palazzotto dello 
Sport di Itolocna riaprirà i bat­
tenti per ospitare fanminclata 
riunioni' di pugilato con il se­
guente programma: Pesi legge­
ri: Morini-Macalr; l'osi medi: 
Cov i-llartaloiil: l'osi callo: Mi-
r.imla-Sltri; Pesi massimi: Ca­
vicchi-Friso: |». piuma: Pravi-
saui-Gavo. Nella foto C'aliceli». 

IL MASSIMO TORNEO DI BASKET 

Fatica la Stello Azzurra 
a piegare il Livorno 68-60 

Grande partita di Fontana — Gli amaranto hanno ceduto 
nel finale dopo aver tenuto validamente testa agli avversari 

ECATE batte di s trr l t* m i s u r a NOBLE ESPINE noi 

STf.LLAZZlRRA: Fontana 10 
Palladino. Volpini 16. Marghr-
ritiui 2. Spiiirtli 20. Pomlllo 13. 
Horshrlti 2. Chiaria 5. Mari-
norzi. 

!.. LIVORNO: Orzali 11. Cn-
smolli 18. Pirrnni *. Ilufallni 5. 
BuUheri 3. Marini. Mori I. 
Gatto -I. Baroncini I. Posar 6. 

ARBITRI: Reiorhori e Patro­
cini di Reseti» Emilia. 

Poteva finire peggio per i 
romani, solo che la L-.bertas 
I^ivomo avesse avuto in cam­
po al le': più temprati alla 
nnssmia divis ione 

S:. perché ogni la Stella 
Azzurra ha r.sch-.ato grosso" 
per puro caso (che potrebbe 
prendere il nome di Fonta­
na) ì romani sono riusciti a 
riprendere il risultato che 
aveva viass-.ato ;n suo favore 
fino a metà della ripresa. 
Poi, d'improvviso, con i due 
p.vot Orzai; e Bufahn:. i tir­
renici si portarono alla pari 
< 55-35). 

Si pensò che la Stella Az­
zurra ripetesse quel lo che 
per vari anni aveva fatto 
e o»> cedere nel r.'mo e nel 
morale così ila non reau.re 
a fondo, e pò. mancava Roc­
chi . Invece venne alla ri­
balta :1 nome nuovo del Col­
legio S G-.useppo. quel Fon­
tana che lo scorso anno a.o-
ci> ne l le file del Massimo 

Dalle sue man; parti il pal­
lone che riportò in vantac­
elo la Stella, segnò due per­
sonali. poi ancora un cane­
stro. mentre .1 L.vorno ripe­
teva con altrettanti punti le 
bel lezze del romano (5!» pa-
r. ). Ma ancora Fontana se­
gnò. e pò;, ancora, diede una 
palla d'oro a Spinetti che 
non ebbe difficoltà a deposi­
tarla nel canestro II tracollo 
passò nel le file amaranto: di 
chi il m e n t o o di chi il d e ­
m e n t o ? Il Livorno ha pec­
cato di ingenuità: c r i r usci­
to ad impostare bene la sua 

gara, aveva messo fuori cau­
sa i due pivot della Stella 
Azzurra i P o m i h o e Borghet-
ti) per cinque falli ed era 
andato in canestro con i 
suoi - alti - . Raggiunto il pa­
reggio si ?ndò smarrendo al­
la r-.cerca del - punto - per 
forza, e qui sbagliò E qui 
venne fuori tutta l' inlclli-
genza di Fontana 

t'na partita che poteva 
andare piana e leggera per 

a ragazzi di Costanzo si è 
tramutata in un campanel lo 
d'allarme. 

Nei primi minuti di gioco 
il quintetto stellato, sc&.e-
rando in campo Chiana . Ma-
nnozzi . Margherit im. Spinet­
ti e Pomil io . aveva ben fatto. 
aveva giocato su di un piede 
-di tranquillità con il duo 
Spinett i -Margheritmi ben af­
fiatati. con Chiaria di nuovo 
in palla 

Forse fu propr.o q-iosta 
s.curezza che permise a l 'o­
sar e soci di ritornare sim;-
avversari. for=e il g.oco trop­
po veloce perm.se ad a'ie*; 
meno tecnici e p.ù - gar b il-
dini - d; riprendere fiato 
Ora Costanzo potrò t-raro I" 
somme, cosi come Ga'to e 
N i e n potranno b i t t ere il Jn-
ro petto m seano à pen* -
mento" un doni ini avranno 
la po-sb , ! ; ta d. r.far-.. in fin 
dei conT. Buf ihn: . Co«mel!: 
e Orzi l i non sono d.^p-.^ci-
t: e sono ancora t mto j* o-
vani . 

VIRGILIO CIIERI'BINI 

I risaltati 
•Pc<aro-Triosto 55-33: «Rfirr-

Morini 61-51: -Steli* Azzurra­
r l i orno 68-60: •Slmmrnthal-Po-
trarra Padma 77-16: «Vlrtu»;-
Gira 78-5S. •Cantu-Varc«r 72-63. 

BRANDE CONCORSO SETTIMANALE A PREMI 
PER TUTTO IL CAMPIONATO DI CALCIO 

Individuate I 5 calciatori di squadre Italiane effigiati sa 
il set t imanale sportivo a colori più moderne d'Italia 

SPORT nel MONDO 
e potrete v ince te premi In tr i ton i d'oro per nn a m m o n ­
tare di ol ire 

10.000.000 
Per partecipare al concorso sett imanale haMa compi­
lare ed Inviare alla redazione il tagl iando che sarà 
pubblicate» nel la rivista. 

Su SPORT NEL MONDO i l regolamento completo 
Antorlz. Min. del le Finanze D.M. n. 38981 del 19-9-1959 
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